SOMMARIO 

DELLA SANTA VlTA<i 

DEL GLORIOSISSIMO PADRE 

SANTO IGNATIO 

Patriarca della Compagnia 
DI GIESV. 

Fatto ftampare dalli Molto Illuftri Signori deila Congrega- 
tione della Perfeueranza , per Iaiokrme elpofìtione 
della Tefta e Butto d'Argento , con dentroui le 
Reliquie di detto SANTO, 
hauute da Roma • 




In Bologna , & in FORLÌ per Gio: Cimatti . 1 6 5 1 

OH Ucwm & Superiori • 



Goo^ 







L Glorio fo Patriarca Santo 
IGNATIO Fondatore àeU 
la Religiofa Compagnia di 
E S V , nacque l'Anno 
1 4P i . in Afpethia di Guipuzcoa in Bi» 
fcaglia , e fu eletto da Dio per iftromé- 
to Sella fua Prouidenza aJla propaga- 
tione della Ghriftiana fede; alladirre-. 
fa della Cattolica Chiefa trauagliata* 
nel fecolo palTato da gli empiHerefiaf* 
chi Lutero, e Caluinoj ed alla riforma 
de eoftumij&jg) 0 ammaeftramento del 
Chriftianefimo. La fua conueriìoné* ' 
fù marauigliofà 3 percioche efsédo Ca. 
ualiere dell'illuftre >ed antica famiglia 
di Loiola, alleuato in Corte, Paggio di 
Rè Cattolici , per natura molto arden- 
te^ valorofo^crefciuto fino à trent'an- 
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ili ne gli eferciti; militari, Ferito nellsu 
<life& dell* airediato Caftello diParrjr 
plona , Capo del Regno di Nauamo 
per vn colpo d'artigliarla nemica, già- 
■ccua in letto già dato per morto da'Me 
jdici armato de'Santi Sàcraméti, 
«quando S. Pietro Apoftolo fìio parti- 1 
colar'Auuocato gli comparue, e recò 
4:on la fua vifita la fànità , che in pochi 
giorni ricuperò perfetta . In queftfc, 
conualefcenza chiefc per pattare il té- 
po, come prima foleua , qualche libro 
.piaceuole di Gauallcrìa ,eà cafo efsé- 
dogli recati due altri della Vita dì Chri 
fto , e de Santi , da tal lcttione conce- 
, puto intenilffimo odio di se, e dellavi- 
ta pacata , fi rifoluè d'imitare le virtù 
loro , col macerarli con graue penite- 
nza , e peregrinare in Terra Santa, per 
impiegar/! iui nell'aiuto deChriftiani 
tiranneggiati da'Barbari * e nella con- 
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uerfione de gl ifteffi Maomettani > con 
probabile Speranza di guadagnarli in, 
^tarefercitio la corona del martirio . A 
sì genero/a rifolutione tremò tutta la/ 
cslÙxC più notabilméte la camera , oue 
egli genufleflb la fece * Ne molto, do- 
po la Regina de gli AngeJi anch' erta li 
degnò apparirgli vifibile a confolando- 
lo con la (uà prcfènza,e del Tuo dolcif- 
firao Figliuolo , che trà le braccia pog- 
taua , fola cagione , e premio di tutte-» 
le fatiche > à cui il nouello Campione^ 
fi difponeua « 

r Da tal principio falì S. Ignatio al so. 
mo della perfettioneChriftiana perii 
tré gradi,e vie della Vita fpiritualeiPur 
gàtiua > Illuminatala > & Vnitiua . : 

Nella Purgatiua diuenuto affatto ne - 
mico di fèfteffo, e vincitor de* peri co- 
li . e trauagli > sVfèrcicò : PrimicramS- 
te con le penitenze 5 perche dopo vna 
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diligente , e cfolorofe confelEone gc* 
nerale, veftito sù la carne vnafproci- 
licio, & difuori v» foco in'à' piedi di 
^ rozzo canauaccio, cimo dirotto con.* 
grofFa caecna* dribpra con fune* (cal- 
zo , col capo (coperto ,eon 
fcapigJiata , con la barba, arruffata > o 
negletta, con f vngbie longhe, viflfev 
feritédo ne gli hofpitalià gfcaniitedad, 
à* quali taluolta £ ardore, di carità oa- 
ciaua le piaghe, e ne fucchiaua ancora 
la marcia, ami per qualche tempo fi , 
rinchiufe in vna feura grotta , digiuna, 
do ogni dì rapane medicato, & acqua, 
eccetto le Doméniche, nelle quali ag- 
giiìgeua laCelefteViuànda del Corpo 
di Chriftojdormééopoco,e sùlanuda 
terrai difciplinàdofi tré, quattro>e cin- 
que volte il giorno co catene di ferro, 
oridocotidianaméte fett'hore cotin- 
ue ingertocchioni,oltrc allVdir la MeC 
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fe,e li diurni Ornti,piangcdoamaramé 
te i gioueniii errori. Secódariaméte co 
le fatiche de'pellegrinaggi àMonfer- 
rato, à Roma , à Gicrufalemme , tem- 
pre à piedi lenza altro viatico > che la* 
volontaria pouertà,e con li diiàgi d'al- 
tri viaggi fatti con ifpiratione diuina p 
la Spagna, Francia, Fiandra, Inghilter- 
ra > Se Italia , mendicando per sè , e per 
gli altri pouerelli , à 'quali diftribuiua^ 
il meglio , infegnàdola Dottrina a'ro- 
<zi, e fanciulli ,• indrizzando molti all'e- 
fercirio del meditare, & orare i atten- 
de do con molto ftentoà gli ftudij del- 
la lingua latina , della Fjlofofia ,e Teo- 
logìa , di cui fu creato Maeftro,per po- 
ter più Scuramente attendere all'aiuto 
deli anime, e patendo di buona voglia 
molte malàrie* Vltimamente con k> 
perfecutioni, battuto di notre da' De- 
moni, percoflo più volte di giorno da 
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; -liuommi fejeferari córìicàlci/chia ffi ba. 
tonawOTipùblkd ieJa&iàto per mot- 
.tQÀnèftfa't> pcrci^^urauà rhonpx 
-di E>ÌQja:cui fìi datò al Modo pernio- 
*dèllójdicquci j, die J>er la Fede, e per la 
ChiéfaÌhà>nnot àxjpmbaictere contro lo 
«portejefurkidéMn&fho,; fchernito 
-coitié^zzoifuggita come appettato, 
infamato come- berieiàcQ > calu niato da 
Jalfi tùàimonijmeffo in careere,in cep 
-pi in -catene; foftendo ogni affronto 
coali dioica allegrezza > e confidenza, 
.perimitar Ghrifto fuor Gapitanojil qua 
-le all'incontro fpelfo comparendo al 
nuouo Penitente rabbracciòj inuigo- 
rì , l'accompagnò, fece rifplender con 
publiche lodi la fua innocenza doppo 
quelle tenebrejfece naufragar in mare 
c arder viui mei fuoco i dìfprczzatori 
della fua fantità; lo fece veder cinto di 

luce in molti luoghi; lo fublimò co cai- 
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racoli ouunque ftaua : cbrtie quando 
mandò di notte vn* Angelo à coman- 
dare ad v n principale, e deuoto Sena- 
tore , creato poi Doge di Veneti^, 
.ch^ndaife a leuarlo dà vn'aperto por- 
:ticò a fotto di cui all'aria dormiua, co- 
ine quando apparendo l'iftcifo '.Dio 
in Baflàno ad vn Romito, tenuto per 
. Santo, afpramente lo riprefe del baf- 
fo giudicio fatto d'Ignatio, e gli mo- 
ftrò la gran Santità del fuo Seruo, e'1 
frutto, che douea fare nella fua Chie- 

■ 

la .* come quando con vna voce dal 
Cielo dicendo : Infelice , doue vai ? 
atterrì vnmafnadiere,che in Parigi an- 
dò .con arme (m'alia ftanza del Santo 
per vcciderlo , (alo perche haueà ri- 
dotto à viuere chriftianamente vn gio- 
uine nobile amico di colui , & altri fi- 

• mili . '-. 
. Nella Via illuminatiua, mentre arde - 
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temente i'efèrcitaua nell'acquift^ del- 
le chriftia ne Virtù, furono molto fc* 
gnalati t fàuori communicati à S-Igna- 
tiod'ilkftririuclàtioni.evifioni- Lsu 
Madonna Sàtiifimavifibilmente glicó- 
- parile , e portò la perfetta purità della 
mente , e *1 dono della Caitità , di cui 
egli fecefubito perpetuo Voto, e più 
éj tFént'altre volte fe gli moftratono 
Fior nfteifa Vergine^hor ChriftoN.Si. 
gnore . In Manrefa fu rapito in Dio - e 
co lume marauiglìofo riceuè l&dif ere- 
ttone de'^iriti^ela pace impetturba;- 
bile dell'anime . Srando vicino ad vn_* 
fiume 3 quali vn'ahro Daniele , fopra* 
prefo da ratto diuino , gli furono in vn 
tratto fpiegate molte verità naturali, e 
principi; di faenze h umane > e dichia- 
rati vi principali Mifteri della S. Fedo. 
In vn'altra eleuarione di mente, gli tu 
inoltrato il modo mirabile , col quale/ 

Dio 
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Dio cjeò il Mondo * Vdendo Mefla vi- 
de eoa gli occhi corporali Chriilo Sai 
«ttatore nella Sacra Hoftia. Vnamattù 
naftàddo pure éftadco vide per fimili- 
tiidmi formate dalla diuina mano la Sa 
i tiffima Trinità tanto viuamente > cho 
fenz'hauere ftudiato > ne compofe vru 
jcopiéfó libro- Con quello lume fopra- 
. naturale IcrilTe in quclfifteffo tempo il 
.diuin libro de gli Efercitij fpirituaii 3 la 
xuiflupenda efficacia , e frutto, c*hà 
fatto, e fa in ogni perfbna , che l'ado- 
prtìy bafterebborto a dichiarare Santo 
l'Autore « Con quella luce vide l'ani- 
•me d'alcuni fuoi figliuoli > e denoti en- 
trar in Cielo . Proferirò le cofe future, 
e affé mi , conobbe li pender* v& altro 
colè occulte > tranquillò l'anime afflit- 
te con vna ma>parola ,* fé Opri : l'in fi dio 
del Demonio, e con baftone lo {cacciò 
4à se , horain forma di lucido ferpe, Si 

• • - è .... »•& 
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hota di brutto ùdn&iftté&fft mto M, 
morte altrui, e là fua> pròpria . Straor- 
dinaria fùTeftafi, che-duro bene otto 
giorni ,-ne'quali Tettando priuo d'ogni 
fenfò^ e moto , dopo d'hauer'ihtefrcc^ 
lcftpfeGretb e quantodouea fare/e pa^ 
tktìf Ritornò in feeon aritorofe voci ri. 
perendolo btìon^GlESY .:■ Mólta fa. 

biime tfù la vifita^non foJo quandoin v~ 
na Chie/ctta- vicino a Romavidc con^ 
grà chiarezza de gli occhi intemi Dio 
Padre y e Ch ritto fuo figliuolo.; co» Asu 
Grocèin ipalla^e vdi raccomadarfixq* 
fuoi Compagni affettuofàmé te dal Pa- 
dre al Figlio,e da quèfto benignamen- 
te prometterti la iua fauoreuole. prò* 
tettione, con quefte formali parole^: 

Lgombis H<nt* propitius ero: Mà anche poi 

quando. Dio conformerai fine princi» 
pale , à cui era il Santo eletto , gli ih- 
fpirò la Regola , fi^Jnftituto deli*, 

, Com- 
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Compagnia , la cui; ben'ordinata ma- 
china dà ad intendere la luce interio- 
re di chi la cómpofe, come la fruttuo- 
sa riufcita moftxa bene, che fu opera* 
di DiOo e lo confefsò Paolo Terzo con 

ifpif ito Pontificio, dicendo: ftigims Dei 

£Sl ntc '■■» ' • * * ' ' ' ' • ' * ' • ' ' ' 1 * • . . w : l "• .' . > 

/». i Neli*Vrtitiua>ch*è il colmo d'ogni Per 
fettione, non Ir può in breue djre 3 :qu3- 

^to Coffe fauorito da Dio il fuo gran-Mi - 

:; niftro lgnatio,vdeftinato per la faluez- 
za di moltiffimi* peccatori. Da quel 

,pon tocche fi conuertì^fi trasformò tut- 
to in. lui, e viife fewpre non come h uo- 
mo libero , e padrone di fe ; ma cornea 
vn corpo animato dalla fola diuina v©~ 
luntà LA MAGGIOR GLORIA 
Pi DIO fu Ionico principio d'ogni 
attione IVnico fine d'ogni Tuo defide 
rio i.ilqual crebbe inlui, tantoché tol- 

Se alla fiia volontà il poffeifo di feflcilaj 

v « . fi che 
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fiche nella cofe di Pio egli non òpera- 
uaj mà patina, e riceucua in fe le ma- 
raujgliofe operazioni dell'amore.* ond' 
era (conte dice SGiòiianni ) vno fpiri- 
to con Dio per carità. Da queft'Vniò, 

ne hebbe tanra graria di fare miracoli , 
che fpeflb fu veduto orando fulleuarfi 
da terra più di quattro palmi. Siado in 
Roma viabilmente apparue neirifteH 
io tempo in Colonia ad altri . Hebbe 
{ingoiar poteftà contro i Demoni fcac 
dandoli dalle cafe có vna (bla lettera.», 
e da'eorpi humani có l'oratione. Libe- 
rò molti ammalati , cibi da febre Etica^ 
di longo tempo có la Tua benedizione, 
chi da febre acuta colfuo abbraccia^ 
mento,chi da euidente pericolo di vita 
con la Juce del fuo volto , chi guarì da 
mal caduco , chi da ftroppio , chi da al. 
tri mali, E per fine efsedofi vn certo de 
Lilfcni in Barcellona per difperationc- 
■ ' . " da fe 
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<k fe fteffo impiccato ad vn trauc di ca* 
li fila, comotfoil Santo à pietà di cjtiej* 
la pouera anima s'inginocchia ,.fa bre r 
m> ma cfficaceorationerfilcua, taglia; 
la fune,e caduto il cadauero à terra sé, 

" # »... s^. . J 

2afègno alcuno di prega, 
per colui, e inuoca aitarne nre il Nome 
di GIESV, poi chiama p nome il.mor- 
to , il quale in vn tratto rifponde, e per 
efbrtatione d*Igfìatio dando manifefti 
fegni di contritiqne, fi confella deYuoi 
peccatile con indicibile ftupore, e co- 
folatione della gente concorlà torna à 
morire . Da quella vnione hebbe tan. 
ta eminenza d ogni Virtù, che la diut- 
na Grafia pareua elargii connaturale, 
operando il bene con ^ rótezza, facili, 
tà ,e perfeucranza* onde fu chiamato 
il Santo . Tanto ardeua.di carità , che^ 
p^r conuertire vn giouine lafciuo s /. t-, 
tuflo ignudo/»^ 

vna 
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vna freddifilma laguna fotto à'vn'poré» 
te , pel quale colui douca paflare con.» 
voce horribilcche fu efficace, di là en- 
tro gridando: Va pure infelice à gode-^ 
te delle tue pazzìe, ch'io ftarò qui ni^ 
cerandomi 3 acciò che Dio non ti fulmi- 
ni col braccio già armato della fua giù- 
ftitia . Tanto zelo , che come diceua > 
h a ure b b e p r e fe ri to l'aiuto dell'ànimo 
altrui alla certezza della ùlute propria- 
priuàdofi à tempo del Paradifo né coU 
tento d'vn fbl Mòndo> eercaua condi- 
ligenza i nuoui y per cóquiftarli àChri 
Ito y e fbggettarli àirofleruanza della^ 1 
iiià Légge . Tariti Gòftanza che mai- 
colà còntraria/e pur molte d'ogni par** 
te , e in ogni terapórgli soppofer ò , lp> 
ritardò dàirimprcfc gettati ali 'honor 
»diuino>e ifalutc déJFàhimejé fckadirè* ' 
E qual cofa mfpù^ effer più c^fly»èho>i 
il morire ptx-Gìit^^pct te là^itìzia- 

de. 
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rfé'miei profnW^Tànta nttmifta$chét 
ditte haur còmitì-fafcò i èòti gì ah L mimé* 
ro di peccar ori ; , Sfótti haùèr Ftfòuatii 
migliori di fe rànzfibtctìifaii^tìté defii 
derò elTére dòpo mòrte fepeltóéf in ni 
inondezzaro > e ctìè di 1 lui fròerd éìfe 
ogiii memoria' : 5 Tanto di /prezzo del 
Mondo, die fé voto, e io fè fare à *lùoi 
di non procurare , nè accettare Die ni. 
tà alcuna, te non neeeuitati per ohe» 
die nz a di chi può comandarlo ,* fottó 
pena di peccato ne egli mài volfe fare 
atto , pel quale fi conofceife Fondato- 
re della fuà Religione i qualfempre la-» 
chiamò Minima? bèneh e ia vedeffe eià 
dipinta in dódici Pròuincie con cento 
Càfci e Collègi .- Tanta deuotione , e 
tenerezza , chéofàndo fpargeua coìr, 
'^^ta^me^'glàtieperdeti^la'viita^ 
fèà preghiere de Tuoi egli tiòn hauelTe 
impetrato da E)k> il Dominio fbpra^ 

w 'ir? B cfefle 
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#*Ce i Tanta Aftiinra^Ir^pcfS?^ 
tre , quattro giorni i\ c A%feoka kìfefìtfe 
piana intera flette di$\W° da ogni ci* 
*>o A . T*PW Moctifi^sione* *M a ncp? 
fané. ^»ftremi.diiùaj3tè]?> a&feftfcfe 

jecentre col ppc bjlfiro^^^Mprl, 
(Jeua ; ; Tanta few^à yerfp, feftejfi^ 

che non JafcjaBa fatttfhwfirfihteQ*** 
rigida cenfura n ò sfa mjnajfele^ a^ 
rioni: Tanta piaccuok^a ( ye* glj 

altri , ; ch'erapiuaiciiprK4'ogn>rio^tè 
chiamato Fonte d>Ji^an^i qweUi^i^ 

rhaueuanp ofFefp^c^ra.pcnol^^fe 
ricorrevano à lui , $4ar ^mpìmm^ 
tan foc<?p/5i. Tanta pj^nansa^iells 
pairipnidelj^aninig che non ftinai ye% 
duro mutarfi divoli^^qualjafju^ $gp& 

Utà « Tanta Maeftà, cjie alcuni #89* 
forano mirarlo fiflàin. Y<>ltp. Tai#a 

. \j ti cnv 
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efficacia nel parlare y ^memfw r dffl , 
diuinp; che deli' humano, pndciii«ipjiX 
ineua neVuori ciò dì$y olcva, 'gqiro 
quàdo eilendoli m©!t*afoticamridart 
no per,cp,nuercir;Vn opinato B^WcrJ 
egli foioso n dirgli: if4C.r«iìatei:pn efr 
fi. noi 4ò fece battezzare * rJantaBe* 
neficenza, che inftitin molte opere pi* 

[>er beneficio de'pro nmi,come il Coli 
egioRpmanpj e l'altre Scuole della* 
{ua Religione > per educatone della* 
^iouentù nelìe buoncjettere, e timore 
cliDio; come il Collegio Qerminieo 
pon molta faticai fpefa da lui promof- 
jfo per alleuare nc'ftudij di fana D stri- 
na i ^iouani Alemani ; come la Cafa dé 
Catecumeni per riceueruigiiHebrei, 
& altri Infedeli vchevengano aiBatte- 
fimoj la Cafa di Santa Marta per collo,- 
carni le Ponnc, che feparate da'Mariti 

loro pericolano i la Cala de gli Orfa- 

B X Beili 
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Cafadi S. Caterina de'Funàiiper rac- 
coroi le fanciulle pcricblófe , finché ò 
fi Jnonachino > ò fi maritino , ofcré che 
foueniua ipeffo con gì offe Jimófin* fo 
tìen vergognofi 3 e dònne , e perfora 
fconoratc bifognofe , Tanta Autorità , 
c credito,che Giulio f$ comadò al fuo 

>chc fùbito rauifail 

' fc deJl'arriuo del Santo, quando ànda. 

' «ja per audienzaj>cnchc iteffe trattane 
docon Cardinali . Marcello II. ló ba- 
ciaua,c ftimaua il parer di lui,più cho- 

gn'alrra ragione>maffimamente ne*ne. 
goti; fpettanti alla fua Religione ' Paoi 

,oI V eomc ancnc i predetti due Poh. 
«efici, parlandogli, lo fecero rizzare ìn 
piedi e coprirei Tanta prudenza, che 
Ferdinando I. Phipéradore non tratta- 



ua negorio di momento còl Pontéfice» 
/enz,a fuo g ònfiglio . Tanta Magnani 
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potcdo (tender nel moki > 
-cipiola Tua Religione più<he à Tenari- 
,ta proferì .nel primo anno la fparfe per 
Italia, Spagna , Portogallo, Francia^, 
Alemagna, Hibernia,& India orienta- • 
le Tanta fama di virtù, che Giouan* 
ni III. Rè di Portogallo doppo la mor* 
te di Giulio III dilfe *che li Cardinali 
rnolto eccellente clettione h a u creb- 
bero fatta , (e haueflero eletto Pontefi. 
ce Ignatio, anzi mandò à Roma perib* 
na , che tcftimonio di vifta gli riferifle 
le (ante (ue qualitadi. e quefta gli fcrid 
fé, che niuna lettione , ò meditatione> 
poteua tanto accendere l'anima nell-. 

amoredi Dio, quanto il Colo vedere 
S. Ignatio 

Ma della fua Satità^e delle centinaia i 

regiftratj ne'procelfi auté-' 
tici, molti. n\anno ferino, & oltre* ' 
475 i^moiiijìegali^efite chinina», 

tu * B 3 mol- 
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4atsàmhmìo bimàtim $abmè raél 
taifliiatìaftSgft^^ 

irforóytìù^vililiquàifròdàti pér fpc; 
Aitóm^^iriiC l^iù patrtc affatto mei 

6i iàltrktorofèftelfchldi Dchibiit; Vcitu 

lofomcnte fbuenutu e molti tòri Irria* 
fbiàribetofatftà^ il 

fo. ; ,<M&*K*ppi tftfrfay $ Voi èli * far fiòr 

vrfatìticsf^ raccoxjfój ràitfcoli* operati 

■••'f h G in 
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in tfaitehr?vr*& mm*1(fo&*& Sa& 

Jgnatio, baiti dire , che in melodi vh 
Méfe tì v ne cótàftJpb piè di cento,* fra 
é&tì^*tèùràè dato paralitico dòdi* 

ita tè fiow grande {fèto p ròfbnre vni 
parolai' qùàtèrò ciechi»** vnd dMòró , 
chetar hc-haiieuavrt canchero -in^viu 
labro ' Mbki1Ìftfliaffìdràti ì e Pioppi j 

étólhua pcr4%!ia^^^ 

tridòj é marcio j e cori tutto ciò atteftar 

no ì proeeifi* e le relationi ^-che- veri-* 

gonodi .colà, che :-Ìbttb più irnÌFàèòli> 

che Iddio cód finterà 

©péraper fa Iute delle Attinie ithfe oli* 

altri chefaperianità de'córpi, perche^ 

grandi, groftinati pècCatorfirì folò en^ 

«rare nella Gapelk , dotte è la Santa K- 

niag^e irtYote ^iràrlà fi tentino rfrò- 
U*rè àcoiitrittiònè > & a làgrime j e n3 r? 

6 4 ne 
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ne partpno^rima ài ft«t|*rfi itaftfàl* 

riofoiì^cxPatfiaccprdicll» C^pagtìia di 
Giesù ippiu ?pms&citChimo datate* 
ftiropniajlsa * ^jQarJQfuafFeteionatij& 
fimo de. gli E jfertf&ij di S. Ignatioy c có> 
eiiì djedje principio alla lua Santità > à# 
$*apparecchiòal fine della fua virtuo». 
fi/fona. Vita: S. ^Filippo Nwi 4jce«à,chfc 
tanta eraJa bel^ 

gnatio , che gliela fcprgeua anche nel 
volto cinto di fplendcnti r^ggi^Il S> A* 
ppUolo France(co Xa^eriq gtìjpLOrtauai 
tanta riueréza* efee gli ferine ua #fl r daU 
l'indie jnginpcchjonfe * e portauavna» 
fottoferittipne, degnati© nel Ilio Reli-, 
quiarip;.: come anche vn'altra il Cardi 
na>j e Roberto Bellarmino dhfanta, me- j 
m pi ia. S . Tc;re fa Ve rgi ne fò deuojtilfi* ; 
rnadi lui , e.de! fup Ordine Ccriffeefle* » 
va «- ci (lata 
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ftata molto fclicepcr tàucre, dceuuto 

l'indritto nella via fp iti tu ale da* Padri 
della Compagnia. IiB. G io u a ani Mù 
icona * ci B Luigi Beltramo « celebri jp 
fantità , e miracoli j The ologi Domcni? 
catabcolConfiglio, e autorità loropj-o* 
téflir® Tempre, la Compagnia in Mpa* 
gnaf>tnentre S. Jgnatio era in Roma • il 
B. Giouàni Texcda Fràcefcano lo chia 
maùa il Tempio della Pacete della lan? 
tità * HBw Thooiafo da ,Yillan0ua Ago- 
ftiniano Arciuefooupjdi Valènza con* 
parole > : e con favi , i n vita , e i n .motto 
fi moftrò amantiifìmo della. Religione » 
S del Fondatore ancor viuentt . Il Ve* 
aeratile P. Francefco Borgiajgià Due* 

di Gandia,poiPrcpofito Generale del» 
la Compagnia » huomo di fantità jtìri-s 
dicamele 3 approwasa dalla Rota.Ro? 
Diana non fi &àaua:di baciare k : terra/ 
della Camera urne nacque, il Sjimo * 

uià l/Apoftelico 



iW wm&$d§Miio wattiq fi gettito 

f dfóyqfrf £ tìtCc^foàifté durino « 
^Mdddatefiró dett^a* nofeifc Mai 

mm&i&tfìtims&'ta gratìdéhiétedei 
ìà Ito e#*ft,vì d e ; c ètfwrDid i a Cielo ii 

t&? Smttin fteradifo > & il fìmile ^ede- 
U3Yttóface<ta liefl'Ahimà del &&drc? 
Igrtaao Fondatore della Compagnia^ 

di Gtèsu^mde pa^tòfldo dkeua^tofpi.. 

rito di S ^iduaritìv € ocello d ìgfiàtio 

è< Ù medesimo; pctttìe di* tutti duato 
icuòp »; e '1 fingerà; Amore , e Carità- 

verfòDìo , & il PfoJlirtio* e per via di 
Am^re* e carità tkauQflo k^redfii fé ju 

, 1 Dio 
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ttàd ( dipor&ggàlnfe) il più felice fyi* 
rk^che rcgriftìdggi irt terrà * è <juel 
dattoftche ti fuoi figliuòli lièi con* 
tlurrtple artintc^ procurano pri nei pai» 
mettiti di dire notitià * quanto è grato 

à^iffr Bio^equa m& importa atte ride re 
àlCeiércitio , & opeté interne i pèrche 

dUc^foòfefcitiO fà àbbràcciàrdeòri fa* 
cilità lécoùi àrdue , è difficili pér il lu* 
nié V ché ficéUe f Affittì* dalla Virtù in- 
terna* dalla quale rie riafed i'AtàòrO * 
clléCòtìUerteiri dolce^zà ógni ànima-* 
ritTtdme! i VcdeUàarìcOra > ché tàritò * 
qùanté volte gli figliuòli d'igjriatio trac 
tsUianòiri terra fri tal rilaniera có le A* 
nimd, tante vòlte iti Cielò rihóuàuóriò 
i Dio il Cdrilpiaciitìento , é diletto che 
ererideUà dell* Attila* del B< Ignàtld 4 
Et iti vrt 'altra cftaTi lo vidde cè là Bc a- 
fa Vergitìé,e con S Angelo Carmelita- 
no. Là déuitidriS <tc^opoli>e de'Priiì 
- - ^ * cip» 
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Ci pi verft> il Saniftè grandMwtìà j 
ga rrtaJVcgi na di Spagna.mandà £ pré* 
de^vna pietru^a àeJkfi>iloaica d oue 
eigli te f enitenza>e la tenne pciicitrillU 
mwfliqiìh, e altri Potentati conferu*- 

no-eptj gran xsiwjMripnc tra Ji.fecri lor 

tefqri qualche CQfedelSatOj feeyj£fc 
non&auone dimandata da moki Cleri* 
e Yefcoui:, da molte Comunità^ C Re* 
gni a rfa due Impcradori, tre Rè diSpa- 
gn*« due di Francia* v no di Poloni , 
xnokcplmperatrici* c Regine > due : Du- 
cfci.di^auiera, & altrj Principi., fu eo^ 
minciata da Clemente VJII. prompfli 
4a F>apJo f V.e fatta da Gregorio XV. J,* 
fella di, S.Igqatio Ci celebra li 3 l>di L11. 
glio , giorno del ilio felice t paflfaggio aj 
Cielo feguito l'Anno 15 5 tf.quàdo 1 zi 
anni dopoi, cioèdej i $ *g . nello fteffo 
dì 31 Luglio facendofi kprima traila-, 
tione delfuo ?• Cc^pp,.^ patita Ja 
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ra faSfcTiVRoma^àl P, Giulio Ma ci- 
nellièràferuodi Dio/e da lui fauo ito 
co tréquéti vifite» é gratie fou rah uma- 
ne vna mufica di fuetti yc canti, in l klc 
di Dio, di sì foaùe armonia, che gli \ a. 
reua cflcre beato in Paredifo; benché 
nó gli reccaflc màco deuotionc,che di 
ìetto.Tutta la notte Tvdì,fìnc he il gior. 
no feeuétcin cui lì trfportorno le reli- 
^edelSàto.eprofeguì pure à'godc* 
ne>inbfc i gratià del fuo B. Psdft effer. 
fi fatta quella fole ne feda del Paradifò. 
E del i > 87. à dì ipj Nouébre vn*altra 

.Volta.trasferédo&ii S.Corpoi^Qcbr'in 
que^a fecódatraflatjone auénecoiàdi 
mèrauiglia;e fu,che ftàdo quelle beate 
óifla nella fagreffia, vicino alla cjuale fi 
erano cauate, còcjorédoùi mqlti Padri 

à vederle^ riucrile>cóparuero.a4 alcu 
ni tutrè fparfè di Stélle della gradezza 

dVn Zecchino d- oro^molto rifol ed et i 

. - . - « - * - %M 
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cos ad illiusvnitatemreuQcaJ 
renr, fuique in jterris Vicarij 
au&oriweoi defenderent P 

VRBANVS Vili. E M. in 

Bulla Canonizationis S. Igm 
tij Loyote , Societatis IES Vj 
Fundatoris. 
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